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Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   L’alunno x svolge attività semplificate e/o guidate dall’insegnante. 

   

COMPITO 

UNITARIO** 

 Allestimento dell'aula Senza Zaino 

 Corretta esecuzione delle procedure concordate 

 Laboratorio espressivo-manipolativo sui temi del Natale 

Metodolo 
gia 

Modello Scuola Senza Zaino, didattica laboratoriale, approccio ludico-creativo-manipolativo, 

circle time, problem solving, cooperative learning, robotica educativa.  

 

Verifiche 
Osservazione sistematica, schede strutturate e non, conversazioni, riflessioni, compiti di realtà, 

monitoraggio su comportamenti e procedure. 

 

Esploro e 

scopro gli spazi 

intorno a me. TEMPO 

--Le parole del tempo. 

-Timetable quotidiano. 

-I giorni della settimana. 

-Mutamenti stagionali. 

IT-ST-SC-A.I.-ING-

MU-TE 
 

 

TEMPO DI NATALE 

-Racconti  

-Tradizioni 

-Le parole del Natale. 

IT-ST-A.I.-TE-MU-E.F. 

 

 

 

 

PAROLE 

-Osservazione e 

denominazione degli 

elementi. 

-Rumori e suoni 

-Fonemi e grafemi 

Parole e frasi minime 

IT-ING-MU-A.I. 

 

CONVIVENZA 

-Condivisione delle 

procedure. 

-Rispetto e cura di 

sè, degli altri, 

dell'ambiente. 

-Emozioni. 

IT-ST-MAT-TE-

A.I.- C.L. 
 

 

NATURA E 

TECNOLOGIA 

-Percezione di sè: 

corpo, identità. 

-Le parti del corpo. 

-I cinque sensi. 

-La sana 

alimentazione. 

-L'ulivo e i suoi 

derivati. 

-Uso di oggetti e 

macchine, 

comprensione delle 

funzioni. 

SC- TE-ING-E.F.- 

A.I.-C.L. 

NUMERI  

-I ritmi. 

-Le mani per contare.  
-Classificazione e 

seriazione. 

-Quantità e numeri entro 

il 10. 

-La linea dei numeri. 

MAT-TE-E.F.-ING 

 

SPAZIO 

-Conoscenza degli ambienti e degli spazi: 

la mia aula, la mia scuola. 

-Orientamento nello spazio. 

-Concetti topologci. 

-Percorsi. 

GEO-IT-E.F.-ING-MAT-TE 



Risorse da 
utiliz 
zare 

Foto ed immagini, fotocopie, libri illustrati, pannellistica, quadernotti, quaderno di sabbia, leggio, 

alfabeto murale, linea del 20, cartoncini, colori, plastilina, strumenti didattici tattili, macchina delle 

addizioni, blocchi logici, abaco, lettore cd, cd audio, bee bot, reticolo, computer, agorà, palestra, 

laboratori, aula informatica, teatro, giardino, angolo della botanica. 

Tempi Da settembre a gennaio 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

ITALIANO 

 3a Ascoltare semplici testi. 

 4a Comprendere semplici procedure. 

 5a Raccontare esperienze personali utilizzando i principali indicatori temporali (prima-adesso-

dopo). 

 7a Riconoscere vocali, consonanti, sillabe e semplici parole.  

 8a Comprendere il significato di parole non note in base al testo.  

11a Leggere semplici frasi e coglierne il significato. 

13a Acquisire le capacità manuali e percettive necessarie per l'apprendimento della scrittura.  

14a Imparare a scrivere sotto dettatura curando la grafia e l'ortografia.  

18a Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche. 

STORIA 
4a Riconoscere relazioni di successione , cicli temporali (settimane, mesi) in esperienze vissute e 

narrate.  

5a  Comprendere l'uso del calendario per la misurazione del tempo.  

10a Riferire in modo semplice le esperienze compiute.  

ARTE E IMMAGINE  

3a Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici. 

MUSICA 
 1a Utilizzare la voce in modo creativo ampliando le proprie capacità di invenzione e 

improvvisazione. 

 2a Eseguire collettivamente semplici brani vocali curando l'intonazione, l'espressività, 

l'interpretazione. 

MATEMATICA 
 1a Contare oggetti o persone, a voce o mentalmente, in senso progressivo e regressivo, entro il 

numero 10.  

2a Leggere e scrivere i numeri naturali entro il 10, confrontarli e ordinarli anche rappresentandoli 

sulla retta.  

6a Percepire la propria posizione nello spazio. 

9a Riconoscere e denominare figure geometriche.  

11a Classificare numeri, figure, oggetti in base ad una proprietà utilizzando il diagramma di Venn. 

13a Leggere e rappresentare semplici relazioni con tabelle a doppia entrata.  

GEOGRAFIA 

1a Muoversi, conoscere e fruire degli spazi circostanti utilizzando gli indicatori topologici. 

ED. FISICA 

1a Utilizzare degli schemi motori di base in forma successiva come correre, saltare, afferrare e 

lanciare. 

2a Organizzare ed eseguire semplici sequenze di movimento nello spazio in relazione a se stessi, 

agli altri e agli oggetti, eseguendo così percorsi stabiliti. 

5a Conoscere e applicare le modalità di esecuzione dei diversi gioco-sport proposti. 

7a Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, anche sotto forma di un’embrionale 

competizione sportiva.  

INGLESE 

1a Comprendere vocaboli e istruzioni di uso quotidiano, pronunciate chiaramente e lentamente. 

2a Produrre semplici parole/frasi riferite a oggetti, situazioni noti. 

5a Copiare e riconoscere semplici parole scritte afferenti le aree lessicali affrontate.  

 

 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 



Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua X 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere X 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia X 

o 4 Competenza digitale X 

o 5 Imparare a imparare X 

o 6 Competenze sociali e civiche X 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità X 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale X 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: Insieme, nella scuola Senza Zaino N. 1 

  
Diario  

di bordo 
 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica 

I bambini sono stati accolti dalle insegnanti negli spazi accuratamente predisposti della Scuola 

Senza Zaino. Tale didattica innovativa si fonda su tre valori: responsabilità, comunità e ospitalità, 

che sono il filo conduttore di tutto il percorso formativo. Lo spazio privilegiato della classe è 

l’agorà dove si possono esternare e condividere esperienze e stati d’animo, dove i bambini 

possono socializzare, si possono conoscere e possono progettare i vari momenti della loro crescita 

nella nuova scuola. 

Situazione problematica di partenza 

L’insegnante invita gli alunni ad osservare ed esplorare gli spazi intorno a loro. Successivamente 

si siedono nell’agorà dove l’insegnante per rompere il ghiaccio e stimolare la conversazione pone 

alcune domande: Come ti chiami? Come ti senti? Ti piace quest’aula? Cosa vedi di nuovo? A cosa 

serve quest’angolo con i cuscini? A cosa servono le buchette? Perché ci sono i tavoli e non i 

banchi? Conosci qualche compagno? Cosa ti aspetti? 

Attività 

Nei primi giorni di scuola si procede ad organizzare con i bambini la vita scolastica con la 

progettazione e realizzazione delle procedure che regoleranno la vita del gruppo classe: 

entrata/uscita, utilizzo dei servizi igienici, sistemazione delle buchette. Si procede ad allestire 

l’ambiente con la pannellistica dell’aula senza zaino. Si individuano alcune esigenze quali: 

mantenere l’aula ordinata, rispettare i turni, controllare il tono della voce, condividere e aver cura 

del materiale scolastico. Si decide inoltre la merenda settimanale per una alimentazione sana e 

genuina.  

Iniziative e laboratori 

- “Halloween….che paura!” 

Lettura storia animata “vampiretto” e composizione di un puzzle con le diverse fasi della storia in 

ordine cronologico; memorizzazione di una filastrocca; realizzazione della maschera di 

Halloween; merenda solidale a tema. 

- “Diritti…al cuore degli alberi” 

Per la Giornata Internazionale dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza: lettura e discussione su 

alcuni diritti dei bambini; esecuzione del canto “La marcia dei Diritti”; disegno del proprio diritto 

preferito. 

Per la festa dell’albero: esecuzione del canto “Io sono come un albero”; brainstorming sugli alberi; 

lettura animata della storia “L’ulivo e il pioppo”; piantumazione di un ciclamino; realizzazione di 

un cartellone con l’albero che si trasforma a seconda della stagione; merenda solidale sul tema dei 

frutti autunnali il cui ricavato è stato devoluto all’Unicef. 

- “Pane, olio e fantasia” (progetto continuità con la scuola dell’infanzia). 

Visione di un cartone animato sulle fasi della produzione dell’olio; condivisione della merenda 

con prodotti preparati con l’olio (pane, olio e olive) e successiva aggettivazione dell’olio nel 

colore, fragranza, consistenza, sapore; lettura animata della storia “Orazio e Olivetta”; 



realizzazione di un fascicolo sulla storia dell’olio ricco di attività divertenti. 

- “Jumper day” 

Laboratorio espressivo-manipolativo per la realizzazione di un manufatto a tema natalizio “Babbo 

Natale”; poesie e canti di natale; merenda solidale (dolci natalizi) il cui ricavato è stato devoluto a 

Save the Children; flash-mob.  

- “Realizzazione della Pigotta” (nell’ambito del progetto “Verso una scuola amica Unicef”). 

Sono state realizzate diverse pigotte sul tema dell’integrazione, siamo tutti diversi ma siamo uguali 

perché tutti vogliamo essere amici. 

Italiano 

Esplorazione dell’aula: scoperta di angoli, arredi, materiali e loro funzioni. Giochi sugli elementi 

dell’aula. Progettazione e realizzazione della pannellistica delle procedure. Ascolto di storie 

animante sul tema dell’amicizia e dello star bene insieme e discussione. Realizzazione della 

ragnatela dell’amicizia e del primo lavoro di classe sull’amicizia intitolato “Un mare di amici”. 

Presentazione “dell’omino dei sogni”, personaggio guida che li accompagnerà per tutto il loro 

viaggio, e della sua “valigia dei sogni”. Giochi con i nomi degli alunni per avviare la conoscenza 

reciproca (memory card, cavalieri, meduse realizzate da loro) e con i nomi degli oggetti che li 

circondano (caccia al tesoro) per discriminare i suoni lunghi e corti. Dal fonema al grafema (prima 

vocali e poi consonanti) attraverso l’utilizzo di giochi corporei, lettere cartonate, quaderno di 

sabbia, lavagnette, quadernotti, libri operativi, plastilina, storie dell’omino dei sogni, alfabetiere 

murale, filastrocche, canzoncine e storie animate. Composizione di sillabe con il metodo fonico 

sillabico. Sillabe inverse. Formazione, scrittura e lettura di parole bisillabe e trisillabe (giochi con 

carte sillabiche). La tombola delle sillabe. Letture e dettati di parole, frasi e semplici testi in 

stampato maiuscolo. 

Storia 

Realizzazione del Time-Table, del planning giornaliero e del calendario affissi in aula ed 

aggiornati quotidianamente per la comprensione del concetto di successione temporale. 

Brainstorming della parola tempo ed uso corretto delle parole del tempo: prima, adesso e dopo. 

Ascolto di racconti letti dall’insegnante, individuazione della cronologia degli avvenimenti  e 

rappresentazione grafica. Memorizzazione di poesie e filastrocche sul tempo. Attività ludiche e 

giochi corporei per il consolidamento del concetto di successione temporale. 

Arte e immagine 

Disegno di sé e della famiglia. Disegni liberi per rappresentare emozioni e stati d’animo. Disegni a 

tema e per decorare l’aula. Biglietti augurali. Uso appropriato dei colori a pastello. Uso della 

pittura. 

Musica 

Importanza del silenzio. Distinzione tra suoni e rumori e giochi per individuarne la provenienza. 

Emozioni che suscitano suoni e rumori. Produzione di semplici ritmi con il corpo. Esecuzione 

corale di canti in occasione dei diversi eventi. 

Matematica 

I ritmi. Giochi ed attività concrete di classificazione utilizzando materiali scolastici, foglie 

(suddivise per forme e colore), indumenti e blocchi logici. Attività ludiche in aula e in palestra per 

introdurre il concetto di insieme (gioco dell’intruso). Corrispondenza biunivoca degli elementi. 

Confronto tra più insiemi: insiemi più potenti, meno potenti ed equipotenti. Introduzione dei 

numeri attraverso il gioco “Alla scoperta dei numeri”. Presentazione e rappresentazione dei numeri 

da zero a nove con il corpo, con piccole filastrocche, con i numeri smerigliati, con il segno grafico, 

con le dita, con gli insiemi, con la linea dei numeri, con l’abaco, con i regoli. Confronto tra numeri 

e quantità. Attività con la linea del venti: numerazione progressiva e regressiva ed individuazione 

del prima e dopo. Attività ludiche. Introduzione dei simboli >,<,= attraverso la storia del 

“Coccodrillo cocco”. 

Geografia 

Attività in aula, palestra, giardino volte a conoscere e favorire l’uso dei concetti topologici. Giochi 

individuali e collettivi, domande e schede strutturate finalizzati al consolidamento dei binomi 

locativi: sopra/sotto, in alto/in basso, d’avanti/dietro, vicino/lontano, grande/piccolo, 

aperto/chiuso, destra/sinistra. Percorsi e reticolo. 

 

 



Educazione Fisica 

Esecuzione di semplici sequenze motorie volte a promuovere la conoscenza e la padronanza 

dell’uso del proprio corpo e a consolidare gli spostamenti nello spazio circostante secondo i 

concetti topologici affrontati in geografia. Esecuzioni di semplici coreografie. Giochi individuali e 

di squadra che favoriscono la socializzazione, la collaborazione con gli altri e il rispetto delle 

regole. 

Inglese 

Giochi di movimento e giochi dialogo per presentarsi e conoscersi, esprimere sensazioni e 

sentimenti. Formule di saluto. Rappresentazione della propria identità e quella dei personaggi 

preferiti attraverso giochi e rappresentazioni grafiche. Interazione e scambi dialogici con l’utilizzo 

di “Puppets”. Ascolto, memorizzazione ed esecuzione con movimenti di canti. Attività di ascolto 

per imparare a riconoscere il lessico presentato. Denominazione e rappresentazioni grafiche delle 

parti della faccia e del corpo. Conoscenza dei cinque sensi. Osservazione e riconoscimento delle 

parti del corpo che utilizziamo per attivare i cinque sensi. Denominazione e rappresentazioni 

grafiche delle parti dell’albero. Piccole e semplici conversazioni e giochi per identificare materiale 

scolastico e colori. Rappresentazioni con disegni. Ascolto di dialoghi, canzoncine animate e 

realizzazione di disegni a tema “Halloween, Natale,etc…”. 

Verifica 

La classe partecipa con entusiasmo e curiosità a tutte le attività programmate e dimostra ottime 

capacità di apprendimento ed adeguata motivazione. La metodologia di Senza Zaino ha facilitato 

l’individualizzazione dei processi di apprendimento e i tempi più rilassati hanno permesso di 

risolvere con serenità le difficoltà incontrate da ciascuno in questa prima U.A. Tuttavia occorre 

evidenziare che per gli alunni più vivaci è stato faticoso assimilare il concetto delle regole e delle 

procedure, però con attività guidate e riflessioni condivise i comportamenti iniziali stanno 

cambiando. Più che buono il senso di responsabilità e di appartenenza al gruppo classe. 
A conclusione dell’unità di apprendimento tutti gli alunni, seppure a livelli diversi, hanno conseguito 

i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti.  

 Note Ins. Rosa Lacalaprice   -     Classe    1C    -      plesso  Don Orione 

 


